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ASSEVERAZIONE

Il sottoscritto Aldo Canziani, nato a Treiste il 31.08.1955, c.f. CNZLDA55M31L424Z, residente a

Cividale del Friuli (UD) in via Carducci n. 2, con studio tecnico in via Carlo Alberto 39 in Cividale

del Friuli (UD) iscritto all'Ordine Regionale dei Geologigi del Friuli Veneza Giulia al n. 141,

con riferimento

alla perizia geologica redatta dallo scrivente nel mese di aprile 2003, per conto di MCP

Friulcostruzioni srl, riguardante il comprensorio dell'ex Consorzio Agrario di Cervignano (UD) in via

Aquileia (coordinate catastali : fg. 6 mapp.301/7 e 301/10), allora interessata dal progetto di PRPC

denominato "Polo commerciale e residenziale S.Michele", ora interessata da un progetto di PRPC

denominato "AMBITO ex CONSORZIO AGRARIO"

sotto la propria personale responsabilità rende asseverazione

che le condizioni geologico stratigrafiche e geotecniche descritte nella perizia geologica citata

rispondono a quelle relative all'assetto attuale dei terreni, con particolare riferimento alle

conclusioni della perizia nella quale lo scrivente affermava :

"Dall'analisi dei terreni  si ricava che:

- non emergono controindicazioni di carattere geologico o idrogeologico alla realizzazione del

PRPC di cui in premessa;

- l'ipotesi di realizzare fondazioni profonde (setti o pali), purchè esse interessino almeno il livello

secondo livello individuato dalle  prove penetrometriche a quote inferiori a - 6.2 m dal p.c. come

piano di appoggio o di immorsamento,  rappresenta  la soluzione attraverso cui si possono

applicare i maggiori carichi unitari e quella per la quale appare molto minore, fino ad essere

trascurabile, il problema dei cedimenti differenziali;
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- l'ipotesi di realizzare fondazioni superficiali deve essere orientata verso strutture in grado di

ridurre  ai valori più bassi possibile il carico unitario di esercizio a causa della presenza di un primo

livello di terreno  geomeccanicamente piuttosto scadente e dalla di presenza di acqua. Per i

medesimi motivi le strutture di fondazione devono anche essere in grado di assorbire senza

problemi gli stress indotti dai cedimenti differenziali che, in queste condizioni, hanno una

elevatissima probabilità di prodursi;

In ogni caso, qualunque sia la soluzione fondazionale che si intenderà adottare, la presenza di

acque di falda a piccola profondità porta a ritenere necessario che  la realizzazione di vani entro

terra consideri specifiche soluzioni progettuali di impermeabilizzazione e  resistenza alla pressione

idraulica"

Cividale del Friuli, 17.08.2015


























































